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Dopo la sospensione dell'antivaiolosa 

VACCINO: IL COMUNE 
AGIRA SUL GOVERNO 

Consensi all'iniziativa dell'Amministrazione e dei sanitari • La materia re
golata da una vecchia legge • 4 casi mortali nel '73 • Adesione al Cofarm 

L'Amministrazione ' comunale interverrà 
sul governo per sollecitare una decisione 
positiva in ordine alla richiesta del Con
siglio superiore della sanità, che ha ritenuto, 
d'accordo con i medici, pericolosa e inutile 
la pratica della vaccinazione antivaiolosa. 
Come è ormai noto, a Firenze seno sospese 
di fatto le vaccinazioni antivaiolose, nel sen
so che vengono concesse tutte le proroghe 
alle scadenze d'obbligo, accettando tutte le 
controindicazioni suggerite dai medici. Que
sta sospensione di fatto è stata sancita nel 
corso di un incontro svoltosi all'ospedale 
Mayer la settimana scorsa, al quale parte
ciparono numerosi pediatri, il direttore della 
clinica, Francesco Ragazzini, il direttore del
la cllnica per le malattie infettive, Piero 
Cocchi, l'assessore alla Sanità, compagno 
Massimo Papini e l'ufficiale sanitario del 
comune, dott. Sclacca. 

Per i medici ed i pediatri, infatti, la ma
lattia è praticamente scomparsa in occi
dente. Inoltre — ed è la cosa che più allar
ma — la vaccinazione che si esegue in ottem
peranza ad una vecchia legge, provoca in 
un'alta percentuale, reazioni molto gravi: 
un caso di encefalite ogni 10 mila vacci
nati (questa è la media) o altro genere di 
affezioni 

A Firenze, nel 1973 quando per ragioni di 
ordine generale, si ebbe una accentuata vac
cinazione di massa, si verificarcno al Mayer 
ben 12 casi di encefalite post-vaccino, e quat
tro di essi ebbero conseguenze mortali per 
altrettanti ragazzi; su altri quattro si eb
bero conseguenze estremamente gravi. Da 
tempo, dunque, i medici sono contrari alla 
somministrazione di questo vaccino, che è 
voluta da una vecchia legge dello stato. 

I medici e l'Amministrazione sono dunque 
orientati a sospendere la vaccinazione di 

REGIONE - I testi di legge trasmessi al Consiglio 

La Gi unta approva due 
proposte per la zootecnia 

massa in attesa di una diversa e positiva 
regolamentazione del problema, come sugge
rito dal Consiglio mondiale della sanità: in 
sostanza, alla vaccinazione dovrebbero sot
toporsi soltanto coloro che sono esposti al 
contagio (operatori turistici, sanitari 

« Di fronte alle vivissime preoccupazioni 
dei medici, alle notizie ed agli effetti nega
tivi che il vaccino può provocare, ci siamo 
assunti la responsabilità di un impegno — 
cosi ci ha detto l'assessore comunale Pa
pini — che vuol essere di stimolo e di inter
vento per una sistemazione, a livello nazio
nale, del problema ». Papini ha aggiunto che 
l'Amministrazione compirà i passi necessari 
affinché si giunga presto ad una nuova defi
nizione della materia, corrispondente agli 
orientamenti dei sanitari ed alle esigenze di 
tutela della salute dei ragazzi. 

In questi giorni, l'impegno dell'Ammir'-
strazione comunale si è rivolto anche verso 
altri aspetti della politica sanitaria citta
dina. Nel recente dibattito consiliare è stata 
confermata, ad esempio, la volontà dell'Am-
ministrazicne di aderire al COFARM (un 
consorzio tra gli enti locali per la distribu-
Eicne dei farmaci), all'atteggiamento critico 
della DC (ma le cui motivazioni non ap
paiono sufficienti e mostrano un certo ca
rattere di strumentalità) l'assessore Papini 
ha replicato sottolineando la necessità di 
affrontare un problema cosi rilevante e deli
cato, come quello della distribuzione dei 
farmaci, al di fuori di una linea munici
palistica, ed in una visione più generale, 
se non addirittura regionale. Sulla base di 
questa linea e di questa scelta — che ha 
caratteristiche di razionalità, efficienza e 
democraticità — l'Amministrazione è ovvia-
pio confronto 
mente interessata a portare avanti un am-

Previsti interventi per il miglioramento ed 
me per lo sviluppo dell'associazionismo — 

Due proposte di legge di notevole interesse per interventi 
a favore dell'agricoltura e più specificamente del settore zoo
tecnico, sono state approvate dalla Giunta regionale, su pro
posta dell'assessore Pucci, e trasmesse al Consiglio. La prima 
disciplina gli interventi regionali « per il miglioramento ed 
il potenziamento delle attività zootecniche ». Tre, fondamen
talmente, sono gli obiettivi 
che con questa legge la Re
gione si propone: a) promuo
vere lo sviluppo del patrimo
nio zootecnico regionale e fa
vorire la costituzione, il po
tenziamento, il completamen
to e lo sviluppo delle strut
ture e delle infrastrutture 
per le produzioni zootecniche, 
per la trasformazione e la 
commercializzazione dei pro
dotti zootecnici, nonché per 
la realizzazione di migliori 
condizioni di vita, di lavoro 
e di reddito degli addetti; 
b) favorire il recupero pro
duttivo dei terreni abbando
nati. incolti o comunque di 
fatto, scarsamente utilizzati 
e favorire l'incremento del lo
ro grado di fertilità; e) fa
vorire il potenziamento dei 
servizi relativi al migliora
mento genetico e funzionale 
de! patrimonio zootecnico, al
la bonifica sanitaria e alla 
assistenza zooeconomica. 

La legge precisa che i pia
ni zonali di sviluppo zootec
nico, relativi alle aree terri
toriali sono adottati dai co
mitati comprensoriali e, in 

il potenziamento delle attività — Le fior
ii ruolo del settore nell'economia toscana 

All'ospedale di Santa Maria Nuova dove è stato trasportato d'urgenza 

GIOVANE DETENUTO ALLE MURATE 
MUORE SUBITO DOPO IL RICOVERO 

Ordinata l'autopsia per stabilire le cause del decesso - Ennaidi Bouchta, marocchino, era sfato da poco arrestalo 
Perquisito il carcere di S. Teresa per scoprire eventuali vie di fuga ed armi - Rinvenuti solo rudimentali coltelli 

Un giovane detenuto, arre
stato pochi giorni fa, è mor
to ieri notte. Improvvisamen
te, all'ospedale di Santa Ma
ria Nuova, dove era stato ap
pena ricoverato per un ma
lore. Si chiamava Ennaidi 
Bouchta, 27 anni, marocchi
no. Era stato arrestato il 29 
ottobre scorso dalla polizia 
ferroviaria per contravvenzio
ne alle norme, e associato al 
carcere delle Murate. 

Ieri notte il giovane, ver
so le 2,30. si è sentito male. 
Delle sue cattive condizioni 
di salute si sono accorte due 
guardie carcerarie, Bustacchio 
Rondinone e Domenico De 
Masi, che hanno chiamato 
un'autoambulanza della Fra
tellanza militare, ritenendo le 
condizioni del giovane grave. 
L'ambulanza ha trasportato 
Ennaidi Bouchta all'ospeda
le di Santa Maria Nuova, ma 
di giovane è deceduto subito 
dopo il ricovero. I medici del 
pronto soccorso non hanno 
potuto fare altro che consta
tarne la morte. 

Sul corpo del giovane non 
si notano ecchimosi, né se
gni che possano far intende
re le cause della morte. Per 
questa ragione è stata ordi
nata un'autopsia che dovrà 
chiarire da quale malore sia 
stato colto il giovane e le 
ragioni di questa improvvi
sa morte che ha stroncato 
una giovane vita. E' infatti 
da accertare se il male che 
ha ucciso Ennaidi Bouchta 
si era già manifestato prece
dentemente e se era quindi 
possibile intervenire prima e 
salvarlo, o se si è trattato 
di una emorraggia interna — 
come si pensa — nei qual 
caso è indispensabile stabilir
ne le cause. 

Frattanto una accurata per
quisizione è stata compiuta 
ieri mattina da carabinieri e 
dalla, polizia all'interno del 
carcere di Santa Teresa. Una 
trentina di uomini hanno se
tacciato con cura tutte le cel
le. Una ventina di detenuti. 
nel momento in cui polizia 
e carabinieri sono entrati nel 
carcere hanno tentato di isce-
nare una manifestazione di 
protesta ma l'intervento del 
direttore e degli ufficiali che 
comandavano i due contin
genti hanno bloccato sul na
scere la protesta. I detenuti 
sono rimasti tranquilli in 
cortile e nei corridoi senza 
Interessarsi minimamente di 
quanto avveniva a Santa Te
resa. 

Nel corso della perquìsizjo-

Investito 
da un'auto 

bimbo 
di 5 anni 

Un bambino di cinque an
ni è stato investito ieri po
meriggio da una macchina 
mentre attraversava la stra
da davanti casa, il piccola 
Benedetto Brogelli. abita a 
San Cacciano in via dei Fos
si 23. L'incidente è accaduto 
verso te 15. Subito soccorso il 
piccolo è stato trasportato al
l'ospedale ortopedico, dove i 
sanitari gli hanno riscontra
to la frattura della gamba 
sinistra e una contusione cra
nica. La prognosi è di 40 

ne sono stati trovati alcuni 
rudimentali coltelli costruiti 
con pezzi di legno e cucchiai. 
Le pistole che carabinieri e 
polizia stavano cercando non 
sono state trovate. Questa 
perquisizione è stata messa 
in relazione oltre che con le 
recenti evasioni (una setti
mana or sono sono fuggiti 
undici detenuti e sabato scor
so altri due) anche con l'im
minente arrivo a Firenze dei 
neofascisti arrestati a Roma 
nel quadro dell'inchiesta sul 
delitto Occorsio. Del resto non 
si deve dimenticare che al
l'interno di Santa Teresa si 
trova rinchiuso Marco Af-
fatigato. considerato il brac
cio destro del geometra neo
fascista Mario Tuti. 

Il sopralluogo eseguito ieri 
mattina da carabinieri e po
lizia sembra tendesse ad ac
certare anche se esistevano 
per Affatigato eventuali pos 
sibilità di fuga. Questa per
quisizione, apparsa strana per 
il giorno in cui è stata ese
guita. secondo alcuni sareb
be da mettere in relazione 
ad alcune voci di altre pos
sibili evasioni da Santa Te
resa. Attualmente all'interno 
della casa penale vi sono 162 
detenuti e soltanto 30 agen
ti di custodia suddivisi in tre 
turni settimanali. Da tenere 
presente che sette od otto di 
queste guardie sono dispen
sate dal servizio di vigilanza 
in quanto addette agli uffici. Il carcere di S. Teresa presidiato durante la perquisizione 

Terminata ad Empoli l'esperienza della ex Fiascai 

La Vetro Coop si autoliquida 
Troppi interessi passivi e necessità di liquido alla base della decisione 

La VetraCoop di Empoli ha 
chiuso la produzione, ponen
do termine all'esperienza ini
ziata da alcuni mesi per ten
tare di salvare le. attrezza
ture produttive e l'occupazio
ne della vecchia cooperativa 
vetrai-fiascai. La Vetro-Coop 
Empoli era infatti sorta dopo 
la liquidazione coatta della 
Fiascai, ad opera di un grup
po di operai che avevano co
stituito una nuova cooperativa 
ed avevano affittato la vec
chia fabbrica dai liquidatori. 
Tutto ciò era stato fatto in 
collaborazione con la Lega 
nazionale delle cooperative. 

Dopo aver valutato l'impos
sibilità di ricorrere ai nor
mali canali del credito, a cau
sa «egli alti tassi, il movi
mento coeperativo ha ritenu
to opportuno prospettare ai 
soci l'ipotesi della liquidazio
ne volontaria della coopera
tiva. Di fronte ad un fabbi
sogno minimo di 500 milioni. 
per raggiungere la disponi
bilità di un miliardo, si sa
rebbe giunti complessivamen
te a dover pagare 200 milio
ni di interessi passivi. In con-
seguen^ l'azienda, che pure 
marciava bene, sarebbe di
venuta. con questo enorme 
peso finanziario, ben presto 
improduttiva e non avrebbe 
potuto concorrere all'acquisto 
della fabbrica. 

La Lega delle cooperative 
afferma in un suo comuni
cato: «Il rìschio di ricadere 
da parte della cooperativa in 
condizioni di debilitazione con 
grosse conseguenze per tutti, 
è apparso evidente, per cui 
la scelta fatta è da ritenere 

la più giusta, sia pure carica 
di amarezza e di disappunto 
per la mancata possibilità di 
portare avanti un'esperienza 
che aveva tutti i presupposti 
per essere produttiva nell'in
teresse focio^economico del
l'intera zona r. 

L'assemblea dei soci ha 
quindi accettato, sottolinean
do 1% positività dell'esperien
za già condotta fino ad oggi. 
le proposte della Lega di li
quidazione della cooperativa. 
Il movimento cooperativo si 
è impegnato, insieme al mo
vimento democratico, a ga
rantire l'occupazione. A 103 
operai della VCE sarà infatti 
richiesta con il concorso dei 
sindacati la disoccupazione 
speciale per gli operai, e con 
il concorso di tutte le forze 
po'.itiche e sociali si cerche
ranno altre occupazioni per 
gli ex soci della Vetro-Coop 
di Empoli. A questo punto 
è importante che tutti agi
scano con alto senso di re
sponsabilità. antemponendo ai 
propri interessi di parte, gli 
interessi p:ù generali degli 
operai che vedono in pericolo 
l'occupazione. Infatti come af
ferma la Lega: a Questa do
lorosa decisione impone a tut
te le forze sociali ed econo
miche e politiche motivo di 
riflessione su quanto si po
trebbe fare se i problemi del
la ripresa economica e del 
suo sviluppo venissero affron
tati con maggiore attenzione. 
e con particolare riguardo al
la cooperazione da parte di 
chi ha il compito di gestire 
le sorti dell'economia del 

i Paese. 

Condannati gli 
atti vandalistici 
di sabato notte 

La sezione del PCI-Siniga-
glia-Lavagnini e il circolo del
la FOCI «R. Boschi» han
no emesso un comunicato in 
cui condannano i fatti avve
nuti sabato notte quando, al
l'angolo tra via dei Pepi e 
via Pietrapiana ignoti han
no incendiato due auto e dan
neggiato l'ingresso della agen
zia della Cassa di Risparmio. 
La sezione del PCI e della 
FOCI giudicano tali fatti co
me gravi atti teppistici, de
nunciano il carattere provo
catorio dell'attentato, invita
no la popolazione alla vigilan
za e sollecitano le forze del
l'ordine ad individuare e col
pire 1 responsabili. 

Ringraziamento 
Nell'impossibilità dì farla per

sonalmente, Raoul e Liliana rin
graziano quanti si sono uniti al 
loro dolore per la scomparsa della 
cara madre Evelina Stiattesi vedova 
Salvini. 

Smarrimento 
La compagna Carla Pergola ha 

smarrito sulla linea dell'autobus 17 
un portafoglio bleo. Chi lo ritro
vasse « pregato di farlo pervenir* 
alla signorina Lina Migliori al 
comitato regionali dal PCI (vi i 
Alamanni 4 1 . Firante). 

attesa della loro costituzione. 
dalle comunità montane e, 
ove queste non esistono, dal
le province. Per beneficiare 
delle provvidenze occorre che 
le aziende interessate ricavi
no dalla coltivazione della ter
ra di cui dispongono, alme
no il 50 per cento del fabbi
sogno alimentare per il be
stiame allevato. 

Per il potenziamento ed il 
miglioramento delle struttu
re zootecniche l'art. 4 della 
legge indica il tipo dì bene
fici concessi e i destinatari. 

Per la realizzazione di pia
ni di trasformazione fondia
ria: 

— ai produttori agricoli, 
singoli o associati, ed agli 
enti pubblici, mutui venten
nali a tasso agevolato sull'in
tera spesa ammissibile, o con
tributi in conto capitale fino 
a! 60 per cento della spesa 
ammissibile; 

— alle cooperative agricole 
costituite prevalentemente da 
coltivatori diretti o da altri 
lavoratori agricoli, contributi 
in conto capitale fino al 70 
per cento della spesa ammis
sibile. o mutui agevolati sul
la somma residua fino a con
correnza della intera spesa 
ammissibile e per la durata 
massima di venti anni. 

Per la sistemazione e il mi
glioramento di pascoli e pra
ti-pascoli: 

— ai produttori agricoli, 
singoli o associati, ed agli en
ti pubblici, prestiti agevolati 
fino al 100 per cento della 
spesa ammissibile; 

— ai produttori agricoli col
tivatori diretti, singoli o as
sociati, e alle cooperative 
agricole costituite prevalente
mente da coltivatori diretti 
o da altri lavorari agricoii, 
prestiti agevolati fino al 100 
per cento della spesa ammis
sibile. ovvero contributi in 
conto capitale per una sola 
volta e nella misura massi
ma del 40 per cento della spe
sa ammissibile. 

Per strutture ed attrezzatu
re, impianti idrici, opere via
rie e allacciamenti elettrici 
in funzione di attività zoo
tecniche: 

— ai produttori agricoli, 
singoli o associati, mutui ven
tennali a tasso agevolato per 
l'intera spesa ammissibile; 

— ai produttori agricoli 
coltivatori diretti, singoli o 
associati, e alle cooperative 
costituite prevalentemente da 
coltivatori diretti o altri la
voratori agricoli, mutui ven
tennali a tasso agevolato per 
l'intera spesa ammissibile, o 
contributi in conto capitale 
fino al 60 per cento della 
spesa ammissibile, elevabile 
al 70 per cento per le coope
rative agricole. 

Contributi sono concessi, 
inoltre, per il potenziamento 
ed il miglioramento delle 
strutture zootecniche fra le 
aziende e le strutture per alle
vamenti di «bassa corte». 
Altri capitoli della legge si 
riferiscono alla incentivazio
ne mediante l'impiego di ca
pitali di esercizio (acquisto 
macchine, acquisto fattrici); 
alla riproduzione animale ed 
al miglioramento genetico del 
bestiame; ai servizi per lo 
sviluppo delle attività zootec
niche. 

L'altra proposta di legge, 
detta « norme per lo svilup
po dell'associazionismo e del
la cooperazione dei produtto
ri agricoli nel settore zootec
nico ». 

Con questa proposta si e 
inteso dare organicità agli 
interventi per lo sviluppo di 
tutte le forme associative in 
un - settore quello zootecnico -
ritenuto prioritario, e perciò 
si è affrontato contestulmen-
te il problema dell'associazio
nismo e quello della coope
razione. Per promuovere la 
costituzione delle associazioni 
produttori agricoli zootecnici. 
la Regione si avvale della col
laborazione dei Comuni. Pro
vince, comunità montane, co
mitati di comprensorio, orga
nizzazioni professionali dei 
produttori agricoli e associa
zioni cooperative di settore 
più rappresentative. 

Dettate le norme per gli 
statuti ed i! loro funziona
mento. la legge precisa i com
piti che potranno essere af
fidati a queste associazioni 
che potranno usufruire di 
contributi statali e regionali. 
Per le spese di costituzione e 
di primo avviamento è pre
visto un concorso della Re
gione fino ad un massimo di 
5 milioni. 

La legge. Infine, indica i 
provvedimenti tesi a favori
re la costituzione delle coo
perative di servizi, per lo svi
luppo e valorizzazione della 
produzione zootecnica, specie 
quella bovina e ovina. 

Alle cooperative di servizio 
e loro consorzi, costituite in 
maggioranza da coltivatori di
retti, mezzadri, coloni e brac
cianti. possono essere conces
si contributi nella misura 
massima dell'80 per cento del
la spesa annuale sostenuta 
per gli assegni fissi al perso
nale tecnico nel limite di due 
unità e per un importo non 
superiore a sei milioni per 
unità, 

Le cooperative e l loro con
sorzi possono godere di con
tributi previsti da leggi sta
tali e regionali per la attua
zione di interventi per il mi
glioramento del patrimonio 
zootecnico, la diffusione del
la fecondazione artificiale, il 
miglioramento e il potenzia
mento delle strutture per la 
produzione di foraggi, la pro
duzione, trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti zootecnici. 

Questa sera conferenza-dibattito 
con il compagno Pieralli 

alla Casa del Popolo di Certaldo 
Questa sera alle ore 21,30 

presso la Casa del Popolo 
di Certaldo, conferenza-di
battito sul tema « L'inizia
tiva del partito emersa 
dal recente comitato cen
trale, per il risanamento 
ed il rinnovamento della 
società ». Parlerà il com
pagno senatore Piero Pie
ralli, del Comitato Cen
trale del partito. Tutta la 
cittadinanza è invitata. 

* » * 
Domani alle 21,30 si ter

rà, nei locali della sezio
ne (via Boccaccio 38) un 
attivo generale su « Il par
tito di fronte ai provvedi
menti del governo ed alle 
rivendicazicai sindacali 
per uscire dalla crisi *>. 
Interverrà per la Federa
zione il compagno Maz-
zanti. Questa iniziativa 
apre la campagna per il 
tesseramento 1977. 

In occasione delle gior
nate per il tesseramento 
della FGCI del 1977 il cir
colo di Vicchio organizza 
una serie di iniziative. Do
mani alle ore 21,15 al tea
tro Giorro di Vicchio, la 
prima iniziativa a carat
tere musicale con il « Col
lettivo Fireo7e-Ovest ». 

* * * 
E' stata spostata a ve

nerdì 5 novembre alle ore 
17,30 in via Alamanni 41 
l'attivo sui problemi del
l'università su: «Le scel
te politiche e l'iniziativa 
legislativa del PCI sulla 
università nell'attuale fa
se politica del paese ». In
terverrà il compagno Giu
seppe Chiarante, respon
sabile Consulta nazionale 
della scuola del Comitato 
Centrale. 

Dopo la consegna di 80 attestati 

Inizia la seconda 
fase dei corsi 

» del «Progetto Prato 
Breve cerimonia nella Sala maggiore del palaz
zo comunale • Contributo alla riforma del settore 

Alla presenza dell'assesso
re all'Istruzione della Regio
ne Toscana, Tassinari, del vi
cesindaco di Proto, Montai-
ni, e degli assessori Nigro e 
Monarca, nel corso idi una 
cerimonia che si è svolta 
nella sala maggiore del Pa
lazzo Comunaie di Prato so
no stati consegnati gli atte
stati di frequenza agli ope
rai, artigiani, quadri interme
di e imprenditori che hanno 
seguito il primo corso di 
formazione professionale del 
«Progetto Piato». 

E' stata una cerimonia sim
patica e semplice, in quanto 
molti dei « licenziati » del 
progetto sono venuti in pos
sesso per la prima volta nel
la loro vita di un diploma 
relativo ad un corso scola
stico, anche se in questo ca
so si tratta di un corso un 
po' fuori dalla norma, inse
ritosi in un programma che 
dovrà riciclare circa 5 mila 
ira operai, aitigiani e inter
medi nel corso di 4 anni. 

L'assessore Tassinari, oltre 
che a portare il saluto del
la Giunta regionale, si è sof-
iermato sulle caratteristiche 
che tanno di questo proget
to una iniziativa unica nel 
campo della formazione prò-
fessionale. Tassinari ha in-

Ad un mese dall'inizio dell'anno scolastico 

Molte le scuole 
senza professori 

I rifardi del Provveditorato per i trasferimenti, le nomine ed i nuovi incarichi agli 
insegnanti — Situazione fesa in alcuni istituti della città e della provincia 

Situazione sempre calda e tesa in molte scuole medie inferiori e superiori della città e 
della provincia per i forti ritardi con cui vengono effettuati i trasferimenti, le sistemazioni 
e conferiti i nuovi incarichi agli insegnanti. Dì fatto ad un mese preciso dall'inizio ufficiale 
della scuola, in molte zone le lezioni non hanno ancora preso il loro corso normale o non 
sono addirittura iniziate affatto. E" una situazione questa elio si ri_""»e ormai con SL-UIKX'I-
tante regolarità ad ogni inizio di anno scolastico e che va ad aggravare i molti e cronici 
mali e ritardi di cui soffre la 
scuola. Lentezze burocratiche 
e disservizi fanno si che in 
alcuni istituti si arrivi a fa
re lezione regolare solo dopo 
le vacanze di Natale. E' chia
ro che il mancato completa
mento dei « quadri » del cor
po docente non rende possi
bile la programmazione della 
attività didattica, vanifica il 
necessario collegamento tra 
maestri e professori e genito
ri degli allievi, rende più pro
blematico il funzionamento 
degli organi collegiali 

Situazioni delicate e difficili 
sono presenti in molte scuo
le della zona del Mugello do
ve genitori ed insegnanti in 
un loro documento puntano 
l'indice accusatore sul prov
veditorato «per la sua cro
nica mancanza di organizza
zione » e sul ministero della 
Pubblica Istruzione 

I genitori delle scuole del 
Mugello e gli insegnanti «so
stenuti dalle organizzazioni 
sindacali e dai Comuni inte
ressati fanno appello anche 
alla Regione perché si ponga 
fine ad una situazione che 
non garantisce il diritto al
lo studio». Se questa situa
zione non troverà entro bre
ve tempo uno sbocco positi
vo i genitori delle scuole del 
Mugello sono disposti ad una 
misura estrema: si rifiuteran
no di mandare i loro ragaz
zi a scuola. 

Alla scuola media «G. Un
garetti » (distaccamento di 
via Santa Maria a Cintoia) 
su 204 ore di scuola che do
vrebbero svolgersi ogni set 

Un comunicato dell'ente 

proprietario sulle case 

occupate in via Capponi 
In seguito all'occupazione 

dell'edificio di via Pier Cap
poni 16, avvenuta sabato scor
so, l'amministrazione della 
Pia Casa del Lavoro, proprie
taria dell'immobile, ha emes
so un comunicato, nel quale 
sottolinea come l'edificio s:a 
stato progettato e destinato 
a « casa protetta » per 12 
coppie di anziani. 

L'Amministrazione dell'en
te ha reso noto nel comuni
cato le ragioni per cui ì lo
cali, nonostante fossero già 
stati ufficialmente inaugura
ti nel giugno '75 non poteva
no ancora essere assegnati. 
Infatti nel corso dell'opera di 
costruzione vennero praticate 
delle varianti al progetto ap
provato dal Comune. Pertan
to è necessario che il Comu
ne decida, a norma di legge, 
l'approvazione anche delle va
rianti prima di concedere il 
permesso di abitabilità ed 
uso. 

Inoltre, come si legge nel 
I comunicato « non e stato an-
! cora rilasciato da parte dei 

timana ne rimangono sco- vigili del fuoco il certificato 
perte 110. quasi la meta. I j di prevenzione incendi; inol-
genitori degli alunni hanno i tre gli impianti e'.ettrici. idri-
deciso di chiedere un nuovo c , c di riscaldamento sono in incontro oi provveditore agli 
studi: chiedono che entro :1 
9 novembre siano completate 
le operazioni per la nomina 
degli insegnanti. Se entro 
questa data la situazione non 
si sarà incanalata verso la 
normalità e non saranno co
minciate con una certa re
golarità le lezioni i genitori 
sono decisi a scioperare il 10 

In stato di agitazione so
no anche i genitori degli a-
lunni iscritti nella sezione di
staccata dell'Istituto tecnico 
a Duca d'Aosta » (sede di Se
sto Fiorentino). Anche :n 
questo istituto mancano i pro
fessori per cui nonostante i' 
impegno del preside per « ten
tare di avviare un minimo 
di lavoro scolastico » e delia 
amministrazione provinciale 
«per il tempestivo allesti
mento dei locali ». in realtà 
la sezione non funziona. 

Anche nelle scuole di Scan-
dicci le cose non stanno an
dando per il meglio. Una de
legazione di genitori e stu
denti si è recata dal sindaco 
per far presente la situazio
ne di disagio: l'Amministra
zione ha espresso la propria 
solidarietà e l'impegno a ri
solvere la situazione. La de
legazione si è recato poi a 
protestare al provveditorato 
dove è stata deciso di rinvia
re l'incontro a mercoledì. 

A Pontassieve un'assemblea 
di genitori ha approvato un 
ordine del giorno, insieme al
l'Amministrazione comunale, 
in cui si protesta contro la 
decisione del ministro Mal
fatti che ha soppresso la 
-rcuBj CSJ «P OJBUUIJ ojejs 
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fase di collaudo e quindi non 
funzionanti. Pertanto non vi 
è il minimo di sicurezza ne
cessaria per l'uso dei medesi

mi e di conseguenza di tutto 
l'immobile ». 

Il fatto che il collaudo te
cnico amministrativo (opera
zione che tutela gli interessi 
dell'ente) non sia ancora ul
timato significa che l'ente 
stesso ha sempre il diritto di 
rivalsa nei confronti delle 
ditte esecutrici delle opere 
per eventuali e possibili dif
formità dai contratti. Natu
ralmente questa Amministra
zione che è entrata in carica 
soltanto da maggio del cor
rente anno, si è subito impe
gnata al fine di permettere 
l'utilizzazione del fabbricato 
ai fini dell'assistenza agli an
ziani per una gestione che 
permetta il migliore servizio 
all'anziano compatibilmente 
al costo di esercizio. 

Infine l'occupazione priori
taria di 5 alloggi dei 12 esi
stenti nel fabbricato aggrava 
e non facilita l'equa assegna
zione dei medesimi: pertanto 
non può essere condivisa da 
alcuno, anche in questo caso. 
l'applicazione concreta del 
detto «chi prima arriva pr:-
mo alloggia ». Ciò detto, il 
consiglio di amministrazione. 
pur comprendendo !e neces
sità e i disagi che possono 
aver spinto all'occupazione. 
respinge oeni strumentalizza
zione se cioè, nei fatti; esi
stesse ». 

fatti evidenziato che la Regio
ne, assieme ai comuni della 
area tessile e alle forze so
ciali, è impegnata nella de
finizione della seconda fase 
del progetto, che è poi quel
la più impegnativa. 

« Siamo nel progetto Prato 
perché vegliamo intervenire 
nella giungla del sistema del
l'istruzione professionale dei 
paese con un elemento in
novativo — ha detto l'asses
sore — per dare un contributo 
alla riforma di questo setto
re ». Tassinari ha fatto an
che notare che la Regione 
Toscana si pone il problema 
del rapporto fra istruzione 
pl•ofe^slOlu l̂e e londo socia
le europeo e della riforma 
di questo ultimo. L'istruzio
ne professionale è infatti con
siderata la « Cenerentola » del 
sistema sco'astico. per cui si 
tratta di elevarla alla stessa 
dignità dct;li altri anelli del 
sistema collegandola anche 
alla riforma della scuola me
dia superiore. 

Sul modo con il quale le 
istituzioni e il movimento 
democratico concepiscono la 
formazione jrofessionale il 
discordo e "tuttora aperto. 
Partendo dal presupposto che 
l'Italia è sottocommisurata di 
fronte alle possibilità reali 
di finanziamento di proget
ti per la istruzione profes
sionale. che questo discorso 
è aperto tra Regione e go
verno e che fra la istitu
zione e le forze sociali do
vranno essere individuate su
bito forme reali di coordina
mento dell'intervento nel set
tore, l'intei vento di formazio
ne professionale fatto con il 
«progetto Prato» assume il 
sapore di una « scommessa » 
sia per l'ampia area di ad
detti che investe che per i 
cospicui finanziamenti previ
sti (4 miliardi fra Regione 
toscana, ministero e fondo 
sociale europeo). 

Questo progetto introduce 
anche elementi reali di in
novazione nella formazione 
proleàsionaie. Con gli 80 di
plomi consegnati si chiude 
la prima fase del progetto 
che ha avuto, pur tra diffi
coltà di ogni genere, la ade
sione e la partecipazione di 
quel tessuto sociale che si 
era posto l'obiettivo di coin
volgere. 

Tessitori non più giovani, 
operai di tutte le età, qua
dri aziendali collaudati e im
prenditori tessili sono sfila
ti fino al tavolo della pre
sidenza a ritirare il loro at
testato per la frequenza ai 
corsi, gente non abituata allo 
app.auso, gente semplice che 
fa parte della grande macchi
na che permette all'industria 
pratese di mantenere quel 
primato di produzione e di 
qualità ampiamente ricono
sciuto. 

Ora è iniziata la seconda 
fase del progetto, quella più 
impegnativa proprio per
ché esce dal rodaggio. Sono 
8 i corsi già iniziati che ter
mineranno alla fine di dicem
bre: uno per quadri superio
ri, due per artigiani, due per 
intermedi e tre per operai. 
per la seconda verifica del 
progetto, che ha avuto l'ar
dire di mettere a studiare 
insieme, pur con corsi au
tonomi. impienditori e one
rai tessili, a fino ad oggi 
con risultati davvero seri. 

Nel corso della stessa mat
tinata nella quale sono stati 
consegnati gli attestati, il Psi 
ha presentato in una confe
renza stampa un documento 
che contiene considerazioni e 
linee di intervento sul «Pro
getto Prato ». e che in sin
tesi propone n questo pro
getto di recuperare la logi
ca del progettò integrato per 
l'area tessile, approfondendo 
e rilanciando nuove ipotesi 
di intervento coìlegate tra lo
ro e la possibilità di utiliz
zare la formazione professio
nale come effettiva sede per 
un lavoro di confronto, di 
elaborazione di ipotesi e di 
verifica oTerativa per i pro
blemi che si pongono all'm-
custria to.-.sle. 

s. a. 

Attentato contro l'auto del magistrato Persiani 

Alcuni ignoti hanno appiccato il fuoco la 
scorsa notte ali'auto. una a 500» rossa, del 
sostituto procuratore della Repubblica, dot
tor Persiani. Il metodo usato è simile a 
quello usato per altn attentati del genere 
avvenuti in questi ultimi giorni in città. 

Una lattina di plastica contenente molto 
probabilmente benzina è stata collocata sul 
sedile posteriore dell'auto. Con una miccia 
collegata all'esterno è stato poi dato fuoco 
all'auto. Alcuni passanti hanno visto alzarsi 
le fiamme dall'auto posteggiata in via La Fa
rina nei pressi dell'abitazione del magistra
to ed hanno dato l'allarme. 

l Dell'attentato si sta interessando l'ufficio 

politico della questura. Da alcuni questo nuo
vo atto provocatorio viene messo in rela
zione con alcune inchieste relative ad ana
loghi attentati avvenuti in città recentmen-
te. L'incendio dell'auto del dottor Persiani 
segue di poche ore altn tre attentati avve
nuti a Firenze 
Questi tre attentati sono stati rivendicati 
in un volantino fatto giungere ad un quoti
diano cittadino da uno pseudogruppo rivo
luzionario che si definisce « Lotta armata 
per il comunismo». 

Per quanto riguarda l'attentato contro il 
dottor Persiani sembra però che non sia 
stato rivendicato da nessuna organizzazione. 


